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DETERMINAZIONE  N. 203 / 357 R.G. Del 18-10-2022 

 

 

OGGETTO:  AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, LETT. A), 

DELLA LEGGE 120/2020 ( D.L. 76/2020) DEI "INTERVENTO DI 

INTEGRAZIONE SEGNALETICA STRADALE PER LA SICUREZZA DEL 

PEDONE SULLA S.P. n.82 SAN VITO-LANCIANO" CUP: C57H21004770003 

CIG: 945261617E DETERMINA A CONTRARRE 

 

 

 

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione 

che, pertanto, in data odierna diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000. 

    

 

Rocca San Giovanni, lì 18-10-2022                                                                                              Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Di Lullo Antonella 

 

 

REGISTRAZIONE CONTABILE IMPEGNO DI SPESA 

 

Il sottoscritto responsabile di ragioneria dichiara di aver provveduto alla registrazione contabile 

dell’impegno di spesa recato dal presente provvedimento. 

 

 

 

Rocca San Giovanni, lì 18-10-2022                                                                         Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Di Lullo Antonella 

 

SETTORE ASSETTO E GESTIONE DEL TERRITORIO 
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L'anno  duemilaventidue  il giorno  diciotto  del mese di  ottobre, nel proprio ufficio 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
PREMESSO CHE:  

− con nota prot. n. 9269 del 10/07/2020 indirizzata ai Comuni di Rocca San Giovanni e Treglio, la Provincia di 

Chieti, in considerazione della natura dell’intervento denominato “Integrazione segnaletica stradale per la 

sicurezza del pedone sulla S.P. n.82 “San Vito – Lanciano” e S.P. n. 211 “ex S.S. n.84 Frentana”– Intervento 

n.4, finalizzato alla messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali lungo la S.P. n. 82, localizzati all’interno 

del centro abitato, chiedeva ai Comuni in indirizzo di esprimere il proprio interesse a dare attuazione all’opera 

e successivamente a provvedere alla gestione e manutenzione delle opere realizzate;  

− con nota prot. n. 18125 del 14/09/2018 la Provincia di Chieti ha comunicato che sulla base del DPCM del 

20/02/2018 relativo alla revisione delle reti stradali di interesse nazionale e regionale ricadenti nella Regione 

Abruzzo, con verbale di consegna del 28/08/2018, la S.P. n. 211 ex S.S. 84 “Frentana” è tornata di competenza 

della Società ANAS S.p.A., pertanto l’intervento n. 4 denominato “Integrazione segnaletica stradale per la 

sicurezza del pedone sulla S.P. n. 82 "San Vito - Lanciano" e S.P. n. 211 “ex S.S. n. 84 Frentana”, finanziato 

mediante fondi P.N.S.S. DM 481/2016, avrebbe interessato unicamente la S.P. n. 82 “San Vito – Lanciano”;  

− con nota del 14.09.2020 acquisita in pari data con prot. 12371, il Comune di Treglio esprimeva il proprio 

interesse a dare attuazione all’intervento di che trattasi, per quanto ricadente nel Comune di Treglio, 

rappresentando contestualmente l’esigenza di avere maggiori dettagli in merito alle opere da realizzare e le 

manutenzioni previste a carico del Comune;  

− con nota prot. n. 14489 del 16/10/2020 la Provincia di Chieti promuoveva la definizione di un accordo con i 

Comuni di Rocca San Giovanni e di Treglio finalizzato a dare attuazione all’intervento, convocando una 

riunione per il giorno 19/10/2020;  

− a seguito della riunione tenutasi in remoto il 19/10/2020, veniva stabilito, di comune accordo tra le parti, di 

individuare il Comune di Rocca San Giovanni quale soggetto attuatore dell’intervento di che trattasi;  

 

VISTA la nota della Provincia di Chieti al Prot. n. 4044 del 10/03/2021 con cui veniva inoltrato lo Schema di Accordo 

di Programma tra la Provincia di Chieti, il Comune di Rocca San Giovanni e il Comune di Treglio (art.34, d.lgs. 

267/2000) e con cui si invitava i due Enti ad approvare lo stesso al fine della conclusione del procedimento;  

 

EVIDENZIATO CHE a seguito della nota prot. 17818 del 14/12/2020 della Provincia di Chieti, la Regione Abruzzo 

con propria nota prot. RA/448791/20 del 16/12/2020 acquisita al prot. 18080 il 17/12/2020 ha prorogato i tempi per 

dare attuazione all’intervento al 31/12/2021 e nel contempo ha manifestato il consenso rispetto alla volontà della 

Provincia di concludere un accordo con i Comuni interessati all’intervento; 

 

RICHIAMATA la Delibera della Giunta Comunale n. 17 del 25/03/2021, avente ad oggetto l’approvazione dello 

Schema di Accordo di Programma tra la Provincia di Chieti, il Comune di Rocca San Giovanni e il Comune di Treglio, 

finalizzato alla progettazione ed esecuzione dell’intervento di “integrazione segnaletica stradale per la sicurezza del 

pedone sulla S.P. n.82 “San Vito – Lanciano” – intervento n. 4” (ai sensi dell’art. 34, D.Lgs. 267/2000); 

 

VISTO il Progetto Esecutivo dei lavori redatto dall’Arch. MAURIZIO Carosella, assunto al protocollo dell’Ente N. 

6609 del 29/07/2022 dell’importo complessivo di Euro 42.000,00 come da quadro economico riportato di seguito, 

approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 87 del 22-09-2022; 
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EVIDENZIATO: 

 che si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori in oggetto; 

 che il costo complessivo dell’affidamento ammonta ad € 31.675,75 oltre IVA come di legge; 

 che ai sensi dell’art.3, comma 5, della L. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari è stata 

ottemperata la richiesta dell’Autorità Anticorruzione del CIG: 945261617E; 

 che il C.U.P. dell’investimento in parola è: C57H21004770003; 

 

RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve 

essere preceduta da apposita determinazione indicante:  

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 

PRESO ATTO: 

− che l’art. 36 comma 2 recita: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento non è obbligatoria; 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 5-bis, legge n. 120 del 2020) 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui 

all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, 

per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono 

essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica 

comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene 

l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura 

negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 

procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, 

mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8. 

(lettere b), c) e d), così sostituite dall'art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019) 

− che il D.L.16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, al Titolo I 

Semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia Capo I Semplificazioni in materia di contratti pubblici, art. 1 comma 

2 dispone: “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n.  50  del  2016,  le  stazioni  appaltanti   

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#060
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
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procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di  lavori,  servizi  e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 

architettura,  inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50  

del  2016  secondo  le seguenti modalità:  lett. a) “affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 

150.000 euro e, comunque, per servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 35”; 

 

VISTO l’Art. 1 della Legge 120/2020 (D.L. 76/2020 – Decreto semplificazioni) che testualmente recita:  

Art. 1. Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione 

all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia  

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al 

fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza 

sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai 

commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 

adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di 

provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene 

entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro 

mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la 

mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere 

valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora 

imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di 

risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e 

opera di diritto. 

(termine differito dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 1), legge n. 108 del 2021) 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 

procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 

35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi 

la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 

fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

(lettera così sostituita dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), legge n. 108 del 2021) 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base 

ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 

139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo 

pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di 

importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 

50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente 

lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per 

affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. 

(lettera così modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021 

3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli 

affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 

95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non 

discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi appalti, 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di 

aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione automatica 

dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 

individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche 

qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 

tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, 

che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#157
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#157
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#032
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal 

medesimo articolo 93. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle procedure per l’affidamento dei servizi di 

organizzazione, gestione e svolgimento delle prove dei concorsi pubblici di cui agli articoli 247 e 249 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di 

seguito citato anche come “decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34”, fino all’importo di cui alla lettera d), 

comma 1, dell’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

5-bis. All’articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: «La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è 

obbligatoria». 

5-ter. Al fine di incentivare e semplificare l’accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, come 

definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, alla liquidità per far 

fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento dell’emergenza sanitaria 

globale da COVID-19, le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle procedure per 

l’affidamento, ai sensi dell’articolo 112, comma 5, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, della gestione di fondi pubblici europei, nazionali, regionali e camerali diretti a 

sostenere l’accesso al credito delle imprese, fino agli importi di cui al comma 1 dell’articolo 35 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

PRESO ATTO: 

 che, ai  sensi dell’Art. 1  comma 2  lettera b)  della L. 120 del 11/09/2020 e possibile procedere 

all’affidamento dei lavori mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale 

delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 

euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle 

soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza 

dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei 

rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione 

nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche 

l’indicazione dei soggetti invitati. 

 che, al fine di assicurare i principi di partecipazione e per quanto possibile di imparzialità, si e ritenuto di 

procedere mediante procedura negoziata previa consultazione di operatori economici ai sensi dell’Art. 1 

comma 2 lettera b) della L. 120 del 16/07/2020, mediante la consultazione di un numero di 5 operatori 

economici – o superiore; 

 che, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., i lavori oggetto di realizzazione non possono 

essere ulteriormente scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto costituenti un lotto funzionale 

unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva 

dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilita oggettiva); 

 si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

RITENUTO opportuno affidare i suddetti servizi di progettazione mediante affidamento diretto a un Operatore 

Economico regolarmente in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale e iscritto nella 

piattaforma telematica a disposizione di questo Ente; 

 

VISTO il D.Lgs 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., recante: “Codice dei contratti”; 

 

VISTO il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante: “Regolamento di attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”, per la 

parte ancora in vigore; 

 

VISTO il D.M. 77/2021: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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DETERMINA 

 

1) DI PROCEDERE all’affidamento diretto dell'incarico dei lavori relativi a per “INTERVENTO DI 

INTEGRAZIONE SEGNALETICA STRADALE PER LA SICUREZZA DEL PEDONE SULLA S.P. n.82 SAN 

VITO-LANCIANO” CUP: C57H21004770003”, per un importo a base d’asta pari ad € 31.675,75 oltre IVA come 

di legge, ad un Operatore Economico in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale, iscritto 

nella piattaforma telematica a disposizione di questo Ente, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

A.1 Importo lavori  31.675,75 €  

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 1.431,81 € 

A Importo totale lavori 33.107,56 € 

 

2) DI APPROVARE la seguente documentazione relativa all’affidamento, agli atti di questo ufficio: 

 Lettera d’invito/Disciplinare; 

 All. A - Schema di domanda di partecipazione e Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

 All. B – Dichiarazioni  

 All. C - Schema di offerta economica; 

 

3) DI PRENDERE E DARE ATTO, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

s.m.i., che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole essenziali dello stesso sono evincibili 

dalla convenzione disciplinante il rapporto contrattuale tra l’Amministrazione ed il professionista aggiudicatario del 

servizio, come da schema agli atti di questo Ente; 

 

4) DI DARE ATTO che il finanziamento è previsto nel bilancio 2022 all’intervento Cap. 270152 - Codice Bilancio 

10.05-2.02.01.09.012 la somma di € 42.000,00; 

DÀ ATTO, altresì, che la presente determinazione: 

− viene trasmessa al Responsabile dei Servizi Finanziari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 151, comma 4 del Testo 

Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

− viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, ai soli fini della pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa.  
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Rocca San Giovanni, lì 18-10-2022                                                                         Il Responsabile del Settore 

 F.to  ARCH. BERARDI FEDERICA 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara di aver pubblicato dal 25-10-2022 copia della presente 

determinazione nel sito web istituzionale del  Comune al n. 793 per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 

Rocca San Giovanni, lì 25-10-2022                                                Il Messo Comunale     

                                                                                                  F.to Caravaggio Devid 

  

 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

Rocca San Giovanni, lì                                                           Il Responsabile del Settore     

                                                                                                 ARCH.   BERARDI FEDERICA 

  

 


